
■ L’appuntamento annua-
le con l’assemblea dei soci
di Emasa Service, la strut-
tura di Confartigianato che
si occupa di tutti quei ser-
vizi legati alla medicina
del lavoro, è diventato un
punto fermo nel dibattito
sulla sicurezza negli
ambienti di lavoro, con
l’organizzazione di tavole
rotonde specifiche, che di
anno in anno affrontano
temi di grande attualità. Il
dibattito di quest’anno, che
si è svolto domenica scor-
sa, ha coinvolto varie figu-
re del mondo istituzionale
e associativo: dal Prefetto
di Como dott. Sante Fran-
tellizzi, al segretario gene-
rale di Confartigianato Im-
prese dott. Cesare Fuma-
galli, dal dott. Lamberto
Settimi Responsabile di-
partimento di Prevenzione
- Area Medicina Servizio
Prevenzione e Sicurezza
degli Ambienti di lavoro
ASL di Como; al Dott.
Michele Marzorati - Medi-
co Chirurgo Specialista in
Medicina Preventiva del
Lavoro e Psicotecnica.
Dopo la relazione del pre-
sidente Alberto Crippa, il
dibattito si è avviato sul
tema della medicina del
lavoro e sulla prevenzione,
che si lega strettamente al

nuovo testo unico per la
sicurezza sul lavoro, appe-
na entrato in vigore, “che
quasi nulla aggiunge al
vecchio d.lgs.626 – ha sot-
tolineato il Prefetto di
Como Frantellizzi - Il testo
unico infatti, è stato appro-
vato per richiamare nuova-
mente l’attenzione sulla
sicurezza sul lavoro. Dalla
parte delle imprese, il
Segretario di Confartigia-
nato Imprese Cesare Fuma-
galli ha ribadito: il concet-
to della sicurezza è senza
dubbio importante, ma
non per questo si doveva-

no aumentare le sanzioni
che non creano certo mag-
giore sicurezza. Le aziende
virtuose - ha continuato
Fumagalli - andrebbero in-
vece incentivate. Da parte
dell’Asl e del suo rappre-
sentante, il Dott. Lamberto
Settimi emergono invece i
complimenti a Emasa Ser-
vice per l’approccio serio
con l’Asl territoriale,
soprattutto nella stesura
dei Piani Sanitari. La cul-
tura dominante per le
aziende - ha continuato
Settimi - è scegliere la via
più semplice nella scelta

del Medico Competente: si
cerca il più “economico”
piuttosto che il più profes-
sionale. Ma le aziende “più
intelligenti” hanno capito
che dove la prevenzione
funziona si lavora meglio e
si produce di più oltre ad
essere, la prevenzione, un
dovere etico. Il Dottor Mar-
zorati, Medico Competente
che collabora con Emasa
Service da 15 anni, ha
osservato invece - che la
realtà artigiana, è sensibile
alla prevenzione. Il Medico
Competente collabora con
l’Azienda alla Valutazione

dei Rischi e questa unzio-
ne è molto importante e
molto complessa. Il Presi-
dente di Emasa Service,
Alberto Crippa chiudendo
gli interventi, ha eviden-

ziato quanto sia importante
che nell’azienda si crei un
clima salutare creando
sicurezza e prevenzione. Il
dibattito, moderato da
Giorgio Cortella, si è con-
cluso con la premiazione
di quelle imprese artigiane
che da oltre 10 anni sono
utenti del Servizio di
Medicina del Lavoro e che
sono: Ballerini Arredamen-
ti Snc Cantu’ - Boninsegna
Snc Faloppio - Bt Technik
Srl Orsenigo - Carrozzeria
Rigaldo Carbonate - Eredi
Ghiozzi Snc Cantù - F.lli
Molteni Snc Di Molteni R.
& C. Olgiate Comasco -
Gema Snc Dongo - Mosca-
telli Bruno E C. Snc Cantu’
- Officina Meccanica Bal-
dassarre Bulgarograsso -
Orsi Mobili D’arte Snc
Cabiate - Paracchi Snc
Ponna Intelvi - Stefanetti
Sergio Pare’ - Stop Di Roto-
li Appiano Gentile.

Aggregazione regionale: il credito in evoluzione
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Confartigianato
contribuisce all’apertura
della strada

Cini: nuove strade e scelte improrogabili per il nostro
futuro e per quello delle imprese lariane.

“Le sfide che ci attendono sono importanti e fondamenta-
le per il nostro sistema. Noi oggi abbiamo il dovere di non
interrompere la storia.”
Con queste parole, il presidente di Eurofidi Siro Cini si è
presentato ai soci nell’assemblea annuale per rendiconta-
re sull’esercizio appena passato e sull’evoluzione che la
struttura di garanzia all’artigianato sta affrontando con il
progetto di aggregazione regionale. 
Due gli obiettivi che a livello regionale ci siamo dati - ha
sottolineato Cini - quello dell’aggregazione dei Confidi
del sistema Confartigianato e quello di costruire un sog-
getto forte per la co-controgaranzia che vedesse attori
principali i Confidi di secondo grado esistenti (Artigian-
credit Lombardia e Federfidi).
L’avvio di questi processi deriva da una diffusa consape-
volezza - ha sottolineato il Presidente di Eurofidi - l’aggre-
gazione dei Confidi era ed è una strada obbligata per
garantire una maggiore competitività al sistema delle
imprese. La normativa Basilea 2, ma prima ancora le

dinamiche di un mercato
sempre più iper competi-
tivo spingono infatti verso
una maggiore efficienza
degli attuali strumenti di
accesso al credito e allo
sviluppo dei servizi a
maggiore valore aggiunto
delle imprese.
Nell’anno passato entram-
bi i processi hanno fatto
notevoli passi avanti e ora
siamo arrivati alla fase
decisiva; non è quello che

faremo un fatto di ordinaria amministrazione, uno fra i
tanti. Si tratta di una svolta che senza retorica, si può defi-
nire storica per una struttura come la nostra, che conta ad
oggi oltre 6.500 soci e che nel 2007 ha confermato con
oltre 30 milioni di euro di garanzie erogate, un’importan-
za strategica nella gestione del credito alle imprese che
non può passare in secondo piano rispetto alle trasforma-
zioni in atto.
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BELLAGIO - LECCO

L’azione dei delegati artigiani è sfociato nella messa in
sicurezza della strada provinciale.

Il pressante intervento dei dirigenti della delegazione di
Como di Confartigianato Imprese, con il Presidente
Armando Minatta, il vice Arturo Valerio, Guido Pertusini
ed altri, ha sollecitato l’intervento delle Istituzioni nella
riapertura della strada che da Bellagio conduce a Lecco.
Interventi di messa in sicurezza immediati, hanno per-
messo la riattivazione dell’importante arteria che unisce
la sponda orientale del Lago di Como. Ricordiamo che
anche il Presidente di Confartigianato Cetti aveva scritto
ai parlamentari comaschi perché intervenissero sulla
questione.


